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VERBALE DI DELIBERAZIONE  
DI COMPETENZA DELLA GIUNTA COMUNALE 

ADOTTATA DAL COMMISSARIO STRAORDINARIO  
 

N° 46 del 10/05/2013   
 
 

 
 
   OGGETTO: ATTO RICOGNITORIO AI FINI DELL’APPLICAZIONE DEI TAG LI DI 

SPESA DI CUI ALL’ART. 6 DEL DECRETO LEGGE N. 78 DEL  31.05.2010 
CONVERTITO DALLA LEGGE DEL 30.07.2010 E ALLA LEGGE 228/2013 
LEGGE DI STABILITA’  

 
 

 

 
L’anno 2013 il giorno 10. del mese di Maggio, alle ore11:30, presso la Sede Comunale, il 

Commissario Straordinario dott.ssa ALESSANDRA LAZZARI, nominata con Decreto del 

Presidente della Repubblica del 22/02/2013, per la provvisoria gestione del Comune di Macherio, 

assistita dal Vice Segretario Generale dott. Benedetto Cavallé. 

 

Avendo assunto i poteri della Giunta Comunale, ai sensi dell’art. 48 del D.Lgs. n. 267/2000, 

provvede a deliberare sull’argomento indicato in oggetto. 

 

  

 



DELIBERA DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO N. 46 DEL 10 /05/2013 
 
OGGETTO: ATTO RICOGNITORIO AI FINI DELL’APPLICAZION E DEI TAGLI DI 
SPESA DI CUI ALL’ART. 6 DEL DECRETO LEGGE N. 78 DEL  31.05.2010 
CONVERTITO DALLA LEGGE N. 122 DEL 30.07.2010 E ALLA  LEGGE 228/2013 LEGGE 
DI STABILITA’  

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
CON I POTERI DELLA GIUNTA COMUNALE 

 
Visto il D.L. n. 78 del 31/05/2010 “manovra correttiva 2010 – misure urgenti in materia di 
stabilizzazione finanziaria e competitività economica” convertito nella Legge n. 122/2010, che 
prevede una serie di tagli sulla spesa per gli enti locali; 
 
Richiamati, in particolare, i seguenti commi dell’art. 6: 
 
 Tipo di spesa Misura dei tagli Sanzione 
Comma 7 Studi e consulenze Riduzione dell’80% della 

spesa sostenuta nell’anno 2009 
Illecito disciplinare  
Responsabilità erariale 

Comma 8 Rappresentanza, relazioni 
pubbliche, convegni, 
mostre pubblicità 

Riduzione dell’80% della 
spesa sostenuta nell’anno 2009 

 

Comma 9 Sponsorizzazioni Riduzione dell’100% della 
spesa sostenuta nell’anno 2009 

 

Comma 12 Spesa per missioni Riduzione dell’50% della 
spesa sostenuta nell’anno 2009 

Illecito disciplinare  
Responsabilità erariale 

Comma 13 Spese per attività di 
formazione 

Riduzione dell’50% della 
spesa sostenuta nell’anno 2009 

Illecito disciplinare  
Responsabilità erariale 

Comma 14 Spesa per acquisto, 
manutenzione, noleggio e 
buoni taxi di autovetture 

Riduzione dell’80% della 
spesa sostenuta nell’anno 2009 

 

 
Preso altresì atto che: 

� L’art. 6 comma 10, del medesimo D.L., stabilisce che possono essere effettuate 
compensazioni tra le voci di spesa di cui ai commi 7 e 8 dell’art. 6 purchè si rispettino i 
limiti complessivi di riduzione della spesa; 

� L’art. 6 comma 12, stabilisce che per le spese di missione, il limite di spesa può essere 
superato in casi eccezionali, previa adozione di un motivato provvedimento adottato 
dall’organo di vertice dell’amministrazione, da comunicare preventivamente agli organi di 
controllo ed agli organi di revisione dell’ente e che tale limite non si applica alla spesa 
effettuata per lo svolgimento dei compiti ispettivi; 

� L’art. 6 comma 14 prevede che i limiti alle spese per autovetture può essere derogato nel 
2011 solo in relazione ai contratti pluriennali in essere; 

 
Vista la Legge 228 del 2012 Legge di stabilità – che prevede per gli Enti Locali una serie di 
riduzioni di spesa, in particolare il comma 141 dell’art. 1 
 
 Tipo di spesa Misura dei tagli Sanzione 
Comma 
141 

Mobili e arredi Non può superare il 20% della 
spesa media sostenuta nel 
biennio 2010/2011 

Responsabilità 
amministrativa e 
disciplinare dei 
dirigenti 



 
 
Dato atto che: 

� I responsabili di servizio hanno ritenuto opportuno effettuare una ricognizione dei capitoli 
spesa risultanti dal conto consuntivo 2009,  e nel biennio 2010/2011 al fine di applicare 
correttamente i tagli anzidetti; 

� Tale attività ricognitoria è stata effettuata sulla base delle indicazioni fornite in questi anni 
dalla giurisprudenza e da alcune norme di legge sotto evidenziate 

 
Tipologia di spesa Attività ricognitoria 
Consulenza e studi Sulla base delle indicazioni fornite dalle Sezioni Riunite in sede di 

controllo della Corte dei Conti con Delibera n. 6/Contr/05 secondo cui: 
- negli incarichi di studio il requisito essenziale è la consegna di una 
relazione scritta finale in cui saranno illustrati i risultati dello studio e le 
soluzioni proposte; 
- gli incarichi di ricerca, invece, presuppongono la preventiva definizione 
del programma da parte dell’amministrazione. Tali incarichi sono 
soggetti al taglio in quanto rappresentano una sotto tipologia degli 
incarichi di studio; 
- gli incarichi di consulenza riguardano le richieste di pareri ad esperti 
 
L’attività ricognitoria, sempre sulla base delle indicazioni fornite dalla 
delibera sopra citata, è stata effettuata tenendo conto che sono state 
escluse dalle spese gli incarichi di tutte le attività conferite per gli 
adempimenti obbligatori per legge, mancando, in tale ipotesi, qualsiasi 
facoltà discrezionale dell’amministrazione, come: 
- prestazioni consistenti nella resa di servizi o adempimenti obbligatori 
per legge qualora non vi siano uffici o strutture a ciò deputati; 
- rappresentanza in giudizio ed il patrocinio dell’amministrazione; 
- appalti ed esternalizzazioni di servizi necessari per raggiungere gli scopi 
dell’amministrazione. 
 
Sulla base delle indicazioni fornite dalle Sezioni Riunite in sede di 
controllo della Corte dei Conti con Delibera n. 7/Contr/11 secondo cui: 
- il concetto di spesa sostenuta nell’anno 2009 deve riferirsi alla spesa 
programmata per la suddetta annualità, quindi di competenza e non di 
cassa; 
- è da ritenere che debbano essere esclusi dal computo gli oneri coperti 
mediante finanziamenti aggiuntivi e specifici trasferiti da altri soggetti 
pubblici o privati. 

Spese di 
rappresentanza 

Nell’ambito del quadro normativo attuale non esistono norme specifiche 
che disciplinano le spese di rappresentanza ed i presupposti che 
permettono di individuare legittimamente se una spesa è qualificabile 
come spesa di rappresentanza: 
Pertanto la Giunta comunale propone: 
1. di uniformarsi ai principi dettati dalla Corte dei Conti Toscana con 
deliberazione n. 428/2009 secondo cui è necessario: 
- approvare apposite linee guida per la gestione delle spese di 
rappresentanza, intendendosi per tali quelle spese che devono assolvere 
ad una funzione rappresentativa dell’ente verso l’esterno, nel senso di 
essere idonee a mantenere o ad accrescere il ruolo il prestigio con il quale 



l’ente stesso, perseguendo i propri fini istituzionali, si presenta e opera 
nel contesto sociale intrattenendo pubbliche relazioni; 
2. di effettuare l’attività ricognitoria sulla base delle linee guida che 
saranno adottate dall’ente. 
 
Richiamata la delibera della Corte dei Conti della Lombardia n. 
1076/2010/PAR, la quale osserva che non vengono ricompresi gli oneri 
funzionali a promuovere la conoscenza dell’esistenza e delle modalità di 
fruizione dei servizi pubblici da parte della collettività. 

Relazioni pubbliche Sulla base dell’art. 1 comma 4 della legge 150/2000, secondo cui sono 
considerate attività di informazione e di comunicazione istituzionale 
quelle poste in essere in Italia o all’estero e volte a conseguire: 

a) l’informazione ai mezzi di comunicazione di massa, attraverso 
stampa, audiovisivi e strumenti telematici; 

b) la comunicazione esterna rivolta ai cittadini, alle collettività e ad 
altri enti attraverso ogni modalità tecnica e organizzativa; 

c) la comunicazione interna realizzata nell’ambito di ciascun ente. 
 

Richiamata la delibera della Corte dei Conti della Lombardia n. 
1076/2010/PAR, la quale osserva che non vengono ricompresi gli oneri 
funzionali a promuovere la conoscenza dell’esistenza e delle modalità di 
fruizione dei servizi pubblici da parte della collettività. 

Pubblicità L’attività è stata effettuata sulla base delle spese che vengono comunicate 
annualmente all’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni riferite ad 
attività non obbligatorie. Sono pertanto escluse le spese relative alle 
inserzioni sui quotidiani di bandi di concorso pubblici, le pubblicazioni 
delle gare di appalto. Si richiama inoltre la delibera della Corte dei Conti 
della Lombardia n. 1076/2010/PAR 

Convegni e mostre Sulla base delle spese sostenute per l’organizzazione di convegni e 
mostre non ricomprendendo quelle funzionali a promuovere la 
conoscenza dell’esistenza e delle modalità di fruizione dei servizi 
pubblici da parte della collettività. 

Sponsorizzazioni Considerando, come sponsorizzazione, quella spesa derivante da contratti 
onerosi a prestazioni corrispettive, cui, a fronte del ritorno di immagine 
derivante dal sostegno economico a una manifestazione, l’ente eroga una 
somma di denaro. 
Par. 1075/2010 Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti della 
Lombardia: i contributi alle associazioni non sono sponsorizzazioni. 
Par. 1076/2010 Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti della 
Lombardia: i contributi a sostegno di iniziative rientranti nel compito del 
Comune sono forme di sostegno all’associazionismo locale. 

Missioni Sono state considerate le spese di viaggio, vitto e alloggio di dipendenti 
ed amministratori per le missioni effettuate per conto dell’Ente. Non sono 
state conteggiate le spese viaggio del personale in convenzione per il 
trasferimento da una sede all’altra, in quanto non considerate, a livello 
contrattuale, spese di missione dell’ente. 

Formazione Sulla base delle indicazioni fornite dalla direttiva n. 10/2010 del 
Dipartimento della funzione pubblica, secondo cui i tagli riguardano 
attività esclusivamente formative, intendendosi tutti gli interventi di 
formazione, aggiornamento ed informazione svolti in presenza o con 
metodologie e-learning.  



Sono escluse le spese per processi “non strutturati nei termini della 
formazione” quali ad esempio la reingegnerizzazione dei processi e dei 
luoghi di lavoro, il tutoring, il mentoring e l’affiancamento, escluse altresì 
le azioni formative finanziate con fondi specifici 

Spese autovetture Spese sostenute per autovetture. Vedere Par. 1076/2010 Sezione 
regionale di controllo della Corte dei Conti della Lombardia 

 
Ritenuto che dalla ricognizione delle voci di spesa effettuate seguendo le indicazioni fornite nello 
schema sopra riportato e risultanti dagli atti di impegno di spesa dell’anno 2009  e nel biennio 
2010/2011 emergono i seguenti limiti di spesa per l’anno 2013: 

Rif. Mormativo Tipologia Limiti Spesa 2009 Limite 2013

Art. 6 c. 7
Spesa per studi ed incarichi di 
consulenza

Non superiore al 20% di 
quella sostenuta nel 2009 9.080,70     1.816,14       

Art. 6 c. 8

Spesa per relazioni pubbliche, 
convegni, mostre, pubblicità e 
rappresentanza

Non superiore al 20% di 
quella sostenuta nel 2009 2516,41 503,28

Art. 6 c. 9 Spese per sponsorizzazione Totale esclusione

Art. 6 c. 12 Spese per missioni
Non superiore al 50% di 
quella sostenuta nel 2009 1.706,80     853,40          

Art. 6 c. 13 Spese per attività di formazione
Non superiore al 50% di 
quella sostenuta nel 2009 4.521,80     2.260,90       

Art. 6 c. 14

Spese per acquisto, 
manutenzione, noleggio e 
esercizio di autovetture. Non 
risultano spese per le così dette 
auto blu.

Non superiore al 80% di 
quella sostenuta nel 2009 26.637,94 21.310,35     

Legge 228/2012   
art. 1 c. 141

Spese per acquisto di beni 
mobili e arredi

Non superiore al 20% della 
spesa media  sostenuta 
negli anni 2010/2011 15.877,80 3.175,56

I TAGLI DELLE SPESE DISPOSTI DALL'ART. 6 DL 78/2010  - LEGGE 228/2012

 
 
Visti i pareri di cui all’art. 49 del D.Lgs. 267/2000 uniti alla presente quale parte integrante e 
sostanziale; 
 
 

D E L I B E R A 
 
Di dare atto che la ricognizione delle spese oggetto di taglio così come previsto dal D.L. n. 78/2010 
e convertito nella Legge n. 122/2010 e dalla Legge 228/2012, è stata effettuata sulla base delle 
indicazioni sopra riportate; 
 
Di prendere atto che gli impegni di spesa, degli anni 2013 e seguenti, non dovranno superare i limiti 
di spesa imposti dall’art. 6 del D.L. 78/2010 e dalla legge 228/2012 e desunti dalla seguente tabella: 
 



Rif. Mormativo Tipologia Limiti Spesa 2009 Limite 2013

Art. 6 c. 7
Spesa per studi ed incarichi di 
consulenza

Non superiore al 20% di 
quella sostenuta nel 2009 9.080,70     1.816,14       

Art. 6 c. 8

Spesa per relazioni pubbliche, 
convegni, mostre, pubblicità e 
rappresentanza

Non superiore al 20% di 
quella sostenuta nel 2009 2516,41 503,28

Art. 6 c. 9 Spese per sponsorizzazione Totale esclusione

Art. 6 c. 12 Spese per missioni
Non superiore al 50% di 
quella sostenuta nel 2009 1.706,80     853,40          

Art. 6 c. 13 Spese per attività di formazione
Non superiore al 50% di 
quella sostenuta nel 2009 4.521,80     2.260,90       

Art. 6 c. 14

Spese per acquisto, 
manutenzione, noleggio e 
esercizio di autovetture. Non 
risultano spese per le così dette 
auto blu.

Non superiore al 80% di 
quella sostenuta nel 2009 26.637,94 21.310,35     

Legge 228/2012   
art. 1 c. 141

Spese per acquisto di beni 
mobili e arredi

Non superiore al 20% della 
spesa media  sostenuta 
negli anni 2010/2011 15.877,80 3.175,56

I TAGLI DELLE SPESE DISPOSTI DALL'ART. 6 DL 78/2010 -LEGGE 228/2012

 
 
Di trasmettere il presente atto agli uffici interessati. 
 
Di dichiarare l’immediata eseguibilità della presente deliberazione a norma dell’art. 134, comma 4 
del D.Lgs. 267/2000. 
 
 
Allegati: Pareri 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



COMUNE DI MACHERIO 
Provincia di Monza e Brianza  

Pareri in merito alla proposta di Deliberazione della 
GIUNTA COMUNALE 

(art. 49, comma 1 del .D.Lgs. 18/08/2000  n. 267) 
*********************** 

 
OGGETTO: ATTO RICOGNITORIO AI FINI DELL’APPLICAZIONE DEI TAGLI DI SPESA 
DI CUI ALL’ART. 6 DEL DECRETO LEGGE N. 78 DEL 31.05.2010 CONVERTITO DALLA 
LEGGE N. 122 DEL 30.07.2010 
 

PARERE DEL RESPONSABILE DI SERVIZIO INTERESSATO 
 

 Per quanto sopra esposto; 
 Ritenuta opportuna la proposta; 
Il sottoscritto responsabile dell’Ufficio proponente esprime parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnica della proposta, limitatamente ai servizi di propria competenza 
 
 
PROPONENTE:   
Macherio,      IL VICE SEGRETARIO COMUNALE 
            Dott. Benedetto Cavallè 
 
 
UFFICIO PROPONENTE:  Servizi alla Persona 
 
Macherio,       IL COORDINATORE SERVIZI ALLA PERSONA 
                        Dr.ssa Donatella Rivolta 
 
UFFICIO PROPONENTE: Servizi Generali e Demografici 

       IL COORDINATORE  
SERVIZI GENERALI E DEMOGRAFICI 

Macherio,                               Dr. Benedetto Cavallè 
 
UFFICIO PROPONENTE: Polizia Locale 

IL COMANDANE POLIZIA LOCALE 
Macherio,        Dr. Francesco Farina 
      
UFFICIO PROPONENTE: Tecnico 
      IL COORDINATORE UFFICIO TECNICO 
Macherio,          Perini Geom Giuliano 

 
UFFICIO PROPONENTE: Tributi 

IL RESPONSABILE UFFICIO TRIBUTI 
Macherio,      Dr. Benedetto Cavallè 
 
UFFICIO PROPONENTE: Ragioneria 

IL COORDINATORE  SETTORE FINANZIARIO 
Macherio,       Adriana Rag. Citterio 
 
 



COMUNE DI MACHERIO 
Provincia di Monza e della Brianza 

 
 

SERVIZI FINANZIARI  
 
 
 

 
OGGETTO: OGGETTO: ATTO RICOGNITORIO AI FINI DELL’APPLICAZIONE DEI TAGLI 
DI SPESA DI CUI ALL’ART. 6 DEL DECRETO LEGGE N. 78 DEL 31.05.2010 
CONVERTITO DALLA LEGGE N. 122 DEL 30.07.2010 E ALLA LEGGE 228/2013 LEGGE 
DI STABILITA’   
 

 
 

 
 
 
 

Esaminata la proposta, si esprime parere favorevole in merito alla regolarità contabile e si 
attesta che dal presente atto non discendono spese per l’ente, ai sensi dell’art. 49, comma 1 D.Lgs 
del 18/08/2000 n. 267. 
 
Macherio, 09 Maggio 2013 

 
   Il Coordinatore del Settore Finanziario 

     Citterio Adriana 

Parere del responsabile dei Servizi Finanziari  



     

 
Letto, confermato e sottoscritto. 
 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO IL VICE SEGRETARIO GENERALE 
Dott.ssa ALESSANDRA LAZZARI Dott. Benedetto Cavallé 

 
 
 
 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE E CONFORMITA’ 
 
 Si certifica che questa deliberazione è stata pubblicata mediante affissione all’Albo 

Pretorio di questo Comune, dal _________________ e per quindici giorni consecutivi. 

 
 Dalla Residenza Municipale, addì________________ 
 
Registro pubblicazioni n. __________ 
 
 

        IL MESSO COMUNALE IL VICE SEGRETARIO GENERALE 
      ___________________________ Dott. Benedetto Cavallé 

 
 
 
 
 
 Copia conforme all’originale, in carta libera, per uso amministrativo. 
 
 Dalla Residenza Municipale, addì________________ 
 

 IL VICE SEGRETARIO GENERALE 
 Dott. Benedetto Cavallé 

 
 
 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
 
 La presente deliberazione è divenuta esecutiva, a norma dell’art. 134 – 3° comma – 
del D.Lgs. 18.08.2000, N° 267 
 
 in data __________________ 
 

 IL SEGRETARIO GENERALE 
 Dott. Benedetto Cavallé 

  

 


